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COMMISSIONE ELETTORALE
Scrutatori, i Ds vogliono il sorteggio

Non c’è l’accordo: Margherita e Quercia avanti con criteri diversi
MASSA. Braccio di ferro nella maggio-

ranza per la nomina degli scrutatori da
mandare nei seggi. Il dissidio nasce tutto
in casa Ds, ma coinvolge l’intera coalizio-
ne perché la Margherita non vuole sotto-
stare al diktat della Quercia e i suoi uomi-
ni se li è già scelti. I diessini invece litiga-
no tra di loro su come muoversi, ma la li-
nea dominante è quella che vuole il sorteg-

gio. E intanto il tempo stringe: lunedì è
l’ultimo giorno utile per nominare gli
scrutatori e se la commissione elettorale
si riunisce senza accordo i tre membri
(Lauro Giusti, Ds, Gino Rivieri, Margheri-
ta, e Stefano Benedetti, An), più il sindaco,
assegneranno un nome a testa seggio per
seggio seguendo un criterio differente l’u-
no dall’altro.

La Margherita attingerè dal-
la sua lista di fedelissimi, la
Cdl darè spazio a studenti, pen-
sionati e disoccupati mentre i
Ds sorteggeranno i posti rima-
nenti tra le quattromila do-
mande giunte agli uffici comu-
nali. Alla Quercia spettano tra
i settanta e i novanta scrutato-
ri, ne verranno tirati a sorte
un centinaio (per evitare dop-
pioni) poi il membro della com-
missione elettorale provve-
derè a piazzarli nelle sezioni.

Se le cose rimarranno cosù
fino all’inizio della prossima
settimana - ieri sera era in
programma una riunione per
trovare una soluzione e an-
che oggi i diessini potrebbero
sedersi attorno a un tavolo -
il centrosinistra dovrè risol-
vere un bel po’ di problemi
perché la lista della Margheri-

ta e il sorteggio dei Ds di fatto
danneggiano i piccoli partiti,
che nei giorni scorsi avevano
chiesto l’applicazione del ma-
nuale Cencelli (a tot voti dove-
vano corrispondere tot scru-
tatori).

Tutto nasce dai poteri della
commissione: con la nuova
legge deve decidere chi piaz-
zare nei seggi. La suddivisio-
ne ha dato tanti grattacapi
fin dall’inizio perché Allean-
za nazionale voleva che ogni
consigliere comunale potesse
presentare una rosa di otto

nomi. La triade avrebbe avu-
to solo il compito di disporli
nelle ottanta sezioni (uno di
minoranza e tre di maggioran-
za).

Sembrava essere la strada
giusta per siglare l’intesa, in-
vece, all’ultimo momento la
Quercia ha chiesto il sorteg-
gio (ma senza la Margherita à
un criterio monco). Richiesta
che i maligni attribuiscono al-
le liti intestine nel partito, na-
te dopo che dai piani alti del-
la segreteria sono arrivate in-
dicazioni sui nomi da sceglie-
re. A complicare ancor di piÈ
le cose poi, ci si à messo qual-
che assessore che voleva ave-
re la stessa possibilitè dei con-
siglieri comunali (una mini li-
sta di preferiti). Il sorteggio
non accontenta nessuno.

D.D.

Entro lunedì le sezioni
devono essere coperte
Si cerca ancora l’intesa

Decisione in base ai risultati delle politiche del 2001

Montignoso copre i 9 seggi
con il manuale Cencelli

MASSA. A Montignoso han-
no scelto gli scrutatori senza
alcuna incertezza: undici ai
Ds, sette alla Margherita, sei
a Rifondazione comunista e
uno a testa a Comunisti italia-
ni, Verdi e Sdi. Alla minoran-
za invece ne sono toccati no-
ve. Trentasei persone da in-
viare in nove seggi. Il criterio
scelto à stato il manuale Cen-
celli: a seconda della percen-
tuale di voti ottenuta nel 2001
i partiti hanno avuto un tot di
scrutatori. Modello che à sta-
to appoggiato da tutti nella
maggioranza. Cosù come nel-
la minoranza. Ecco i nomina-
tivi:

Sezione 1: Carlo Borzoni,
Luisella Tonacci, Carmelindo
Francesconi, Donatella Berti.
Sezione 2: Raffaella Quirico-
ni, Marianna Giannecchi, An-

tonietta Tonacci, Giuliana
Vietina.
Sezione 3: Federica Manni-
ni, Maria Stella Benedetti, Lo-
lita Benedetti, Maria Poggi.
Sezione 4: Sara Senise, Lin-
da Paolini, Letizia Bragazzi,
Margherita Bennati.
Sezione 5: Tiziana Cardinali,
Enrica Guglielmi, Stefania
Mannini, Adriana Guidi.
Sezione 6: Franco Cagetti,
Umberta Cinquini, Manola
Giunti, Eliva Isotti.
Sezione 7: Barbara Spinetti,
Francesco Piccini, Pier Paolo
Giunta, Lalla Berti.
Sezione 8: Massimiliano Be-
stazzoni, Elisa Pardini, Rosiri-
de Cagetti, Roberto Isotti.
Sezione 9: Eura Guadagni,
Mario Ferrari, Franca Costa,
Barbara Petracci.

Graduatoria scrutatori

supplenti: Alessandra Ange-
loni, Marco Buffetti, Tiziana
Pardini, Serena Bonuccelli,
Carlo Buffoni, Pamela Capo-
vani, Enrico Benedetti, Ame-
deo Francini, Mariano Giun-
ta, Antonio Vannucci, Giulia
Rossi, Andrea Piccini.

Il 9 e 10 aprile si vota

L’INTERVISTA

MASSA. I Ds vogliono sorteg-
giare gli scrutatori. Un criterio
che propongono, con scarsi ri-
sultati, anche agli alleati. Diffici-
le il sù della Margherita: i rutel-
liani di Massa hanno la loro li-
sta pronta da un bel po’ di gior-
ni e non vogliono tornare sui lo-
ro passi. Anche perché quello
diessino non à un coro. Anzi, al-
l’interno della Quercia le cor-
renti sono tante: c’à chi vuole il
sorteggio, chi non lo vuole e chi
cerca un accordo con gli altri
partiti del centrosinistra.

Troppi scricchiolii in casa
Ds, cosù interviene il segretario
comunale Carlo Paolini. Il suo

à un invito a 360 gradi che coin-
volge anche i candidati al parla-
mento dell’Ulivo: «Devono dire
come la pensano sul sorteggio
degli scrutatori. La principale
strada che noi riteniamo sia
percorribile per garantire de-
mocrazia alle elezioni».

La legge aveva come obiet-
tivo quello di non sorteggia-

re più gli scrutatori, i Ds in-
vece propongono il sorteg-
gio: perché?

«  il centrodestra che ha vo-
luto questa legge, noi proponia-
mo una diversa interpretazione
della norma sugli scrutatori e
ci farebbe piacere convincere
tutti i partiti dell’Unione a deci-
dere di sorteggiare chi manda-
re nei seggi».

Perché proprio il sorteg-
gio?

«Il presidente del consiglio
prima di scappare dallo studio
di Lucia Annunziata aveva det-

to che temeva brogli elettorali
del centrosinistra, un’accusa
gravissima. Noi chiediamo di
sorteggiare gli scrutatori pro-
prio per questo, cosù nessuno
potrè dire che imbrogliamo.
Per gli interessi dei partiti ci so-
no i rappresentanti di lista».

Non è che c’è un tentativo
di nascondere la spaccatura
tra i diessini? 

«Noi una lista di gente fidata
la possiamo fare in cinque mi-
nuti, non à questo il punto».

Più difficile fare una lista
che accontenti tutte le cor-

renti dei Ds, però.
«Non à vero. Il sorteggio se-

condo noi à il metodo piÈ demo-
cratico per dare una possibilitè
agli oltre 4.000 candidati, che
hanno presentato domanda, di
essere garanti del momento
elettorale. C’à chi ha bisogno
della paga da scrutatore, ma c’à
pure chi questo compito lo svol-
ge con passione. Perché privar-
li di questa possibilitè?»

Gli altri Comuni come Car-
rara o il piccolo Montignoso
hanno trovato una soluzio-
ne, a Massa invece è ancora

tutto in alto mare...
«A Carrara in mancanza di

un accordo generale hanno de-
ciso sulla base dei risultati del-
le elezioni politiche del 2001 e i
Ds proporranno la loro lista di
nomi con un pubblico sorteg-
gio. Mi assumo la responsabi-
litè come segretario comunale
di sostenere a nome dei Ds il cri-
terio del sorteggio anche nel ca-
so in cui le altre forze dell’Unio-
ne non lo volessero».

Il problema sembra tutto
diessino...

«Se qualcuno dei Ds non à
d’accordo con il sorteggio lo di-
ca, io sono disponibile a convo-
care la direzione del partito per
prendere una decisione».

Paolini: «Ecco perché il nostro metodo è migliore»
Il segretario comunale diessino nega le liti sui nomi all’interno del partito
Carlo
Paolini,
segretario
comunale
diessino

 

GUARDIA GIURATA SUICIDA GUARDIA GIURATA SUICIDA 

Il sindacato Savip si stringe attorno alla famiglia
«Quali controlli fanno sull’integrità psico fisica?»

MASSA. «La guardia giu-
rata che si à suicidata nella
sua abitazione di Massa à l’ul-
timo episodio di una serie or-
mai preoccupante di suicidi
che hanno riguardato i vigi-
lantes», scrive Vincenzo del
Vicario, segretario nazionale
del Savip (Sindacato autono-
mo vigilanza privata). E ag-
giunge: «  il caso di chiedersi
quali controlli periodici siano
effettuati per verificarne l’in-

tegritè psico fisica dei vigilan-
tes e quanto i ritmi di lavoro
condizionino gli equilibri de-
gli stessi. Chiediamo, pertan-
to, al ministro della Salute e
dell’Interno, di voler profonda-
mente rivedere, con semplici
decreti che potrebbero essere
adottati entro poche settima-
ne, il sistema delle certificazio-
ni mediche per quanti utilizza-
no le armi per motivi di lavo-
ro».

«Da anni rendiamo note le
condizioni difficili di lavoro, il
mancato rispetto di molte ga-
ranzie contrattuali, l’assoluta
assenza di controlli da parte
delle Autoritè di Pubblica Si-
curezza, sanitarie e del lavoro
- conclude -.  forse questa as-
soluta carenza dei controlli
medici la causa principale del-
l’incessante numero di suicidi
ed “incidenti” che occorrono
alle guardie giurate?».

 

INCENDIO AI POGGI INCENDIO AI POGGI 

Bianca Maria teme un altro caso Alberti
«Mio figlio è depresso e nessuno mi aiuta»

MASSA. «Cosa aspettano,
che succeda un altro caso Ro-
berto Alberti?». Il dramma del
36enne dei Poggi ha scosso an-
che la signora Bianca Maria
Patruno, che - come abbiamo
scritto nell’edizione di giovedù -
ha passato tutto l’inverno sen-
za il gas metano, proprio come
Alberti: «In casa ho un figlio
gravemente esaurito, depres-
so, che vive sempre chiuso in
camera; non ho nemmeno la

possibilitè di fare richiesta di
pensione per lui, perché non
ho i soldi per avere la cartella
clinica. Non capisco perché
nessuno mi ascolta: siamo esse-
ri umani, cosa vogliono, che
succeda qualcosa di grave?».

«Posso solo ringraziare il vi-
ce sindaco Stefano Alberti, per-
ché almeno sta cercando di da-
re una mano all’altro mio fi-
glio, invalido, e sta facendo in
modo di non farmi avere lo

sfratto. Non mi arrendo». Il
gas le à stato staccato perché
non à riuscita a pagare le bol-
lette. E presto potrebbero stac-
care anche l’energia elettrica.

Torna a lanciare quindi un
appello affinché i servizi socia-
li possano darle una mano. E
ribadisce: «Mi basterebbe un
piccolo lavoro, non chiedo sol-
di a fondo perduto: con quelle
poche ore che faccio, non pos-
siamo andare avanti».


